
Una meteorite 
passata 
sopra Milano 

Un» meteorite dello sciame delle Leonidi è apparsa in 
novembre in Italia E passata sulla verticale del Friuli e del 
Veneto, poi e terminala probabilmente nel Milanese Sono 
Ulte raccolte osservazioni anche in Toscana Nel Veneto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Kit mollo persistente che può essere vista a occhio nudo 
per circe otto minuti 

Greenpeace 
a Cape Ross 
m Antartide 

U nave di Qreepeace è arri
vila a Cape Ross nelle pri
me ore dì Ieri manina alla 
prima base scientifica non 

Eovernallva dell Antartide 
'obiettivo di questa nuova 

spedizione della nave verde - ha comunicato Peter Wilkln-
son - e quello di arrivare alla creazione di un parco antarti
co Oreenpeece si oppone - come noto - allo sfruttamen
to ile per scopi bellici che commerciali del continente 
antartico Ha gli latto una spedizione nel 1987 per studia
re l'Impatto ambientale di alcune basi governative I risul
titi verranno resi noti nel corso di una conferenza stampa 
che si terra in Nuova Zelanda 

Comitati 
di consulenza Cnr 
I primi 
risultati 

Sono Iniziati gli scrutini per 
i comitali di consulenza del 
Cnr gli organiche espilino-
no I pareri sulta destinazio
ne delle risorse per la ricer
ca (e In pratica le ammini
strano) Ha votalo II 76,4% 
dei docenti di ruolo 

' C2l316su27874aventidi-
ritto), 186,5* del ricercatori Cnr (2 258 su 2 608), Il 46,7* 
del ricercatori ed esperti degli enti pubblici di ricerca 
(8531 su 18 249) e il 41,3% dei ricercatori universitari 
(7.031 su 16999) Le prime notizie ufficiose sugli eletti 
riguardano I rappresentanti dei ricercatori nel comitali di 
Geologia e Chimici Tra I geologi sono stali eletti Elio 
Cannillo, Learco Talli e Luigi Merenda Trai chimici Lapic 
clrella, Liberatori Cesatone, Malorni Guarino e LocatelII 
Lo scrutinio proseguirà ancora per una decina di giorni 

Una diga 
antlslsmlca 
In Urss 

La diga di terra compatta 
della centrale idroelettrica 
di Rogun, di 335 metri si 
tuata sui monli del Tadzhi-
klstan, e stata dotata di un 
sistema antisilmico In ge
nere questi Impianti sono 

— rinforzati da barre ciac-
" ~ ™ " — — " ™ - ~ — ciaio, adesso si é pensato di 
sostituirle con polvere metallico che viene mescolata con 
Il terriccio in determinate posizioni Due magneti da en
trambe le parti creano un poterne campo elettrico Sotto la 
sui Inlluenza le lorze magnetiche Interne legano la roccia 
In un unico monolito Tale sistema entra In funzione duran
te le scosse lellunche e reagisce in sincronia con esse 
Rientra nelle misure previste per la prevenzione e la difesa 
delle strutture idroelettriche 

Nuove 
tecnologie 
per risparmiare 
energia 

Il risparmio energetico nel-
1 edilizia è a portata di ma
no e presenta prospettive 
molto interessanti In una 
casa di nuova costruzione 
si può arrivare al 60 per 
cento di risparmio di ener
gia rispetto alle case degli 
anni 50 e 60 e al 30 per 

cento almeno rispetto ad altri edifici di epoca più recente 
Questi risultati si possono raggiungere grazie alle nuove 
tecnologie e al più rallmati impianti che si integrano nel 
settore edilizio Si va alla nuova architettura bloclimatica, 
In cui l'involucro degli edifici svolgono una parie attiva 
nella climatizzazione degli appartamenti al nuovi prò 

RrammI Cad nella progettatone che permettono di slmu 
ire su computer un edificio e di lame contemporanea 

mente II controllo energetico per Identificare le soluzioni 
progettuali ottimali Una panoramica su queste reallzzazlo 
ni verri falla sabito prossimo a Milano nel seminarlo prò 
mosso dal Progetto finalizzato Informatica 

Aumenta 
negli Usa 
il cancro 
del seno 

Mai cosi alta la percentuale 
di tumori al seno tra le don
ne americane ed è in au
mento anche tra quelle sot
to I 50 anni Altri tipi di tu
mori come quello al colon 
sono in netto declino, Il 

m&mmm—^~^^^mm cancro ai polmoni continua 
a incidere pesantemente, 

mi l'abbandono in massa delle sigarette avvenuto negli 
ultimi anni in Usa, fa sperare che il loro numero cali presto 
Sono tutti dati forniti Ieri dal National Cancer Institute di 
Bethesda Fanno parte del rapporto di statistiche sul can
cro che l'Istituto pubblica ogni anno II periodo preso in 
esame queslanno va dal 1950 al 1985 Le notizie più 
preoccupanti sono quelle che riguardano i tumon al seno 
che dal 1978 al 1985 sono aumentati enormemente E 
anche le morti per questo tumore sono cresciute di nume 
rodai 1984 E una tendenza che gli esperti non sono in 

Sto di spiegare E stato notato che le donne che non 
no figli, che ne hanno tardi sono tre volte più a rischio 
ealtre Ma non si sa perché Ingenerale dal 19501 casi 

di cancro negli Stali Uniti sono aumentati del 36 5* 

OABRIELLA MECUCCI 

.La distruzione delle grandi foreste equatoriali 
Il pericolo della loro scomparsa: 
un intollerabile aumento della temperatura della Terra 

Il polmone verde del mondo 
Le grandi foreste equatoriali america
ne, africane e asiatiche rappresentano 
il più importante sistema di disintossi
cazione del pianeta Terra. Le piante 
delie foreste assorbono anidride car
bonica dall'atmosfera; mediante la fo
tosintesi clorofilliana, usando l'ener
gia del Sole, trasformano l'anidride 

carbonica in materia organica vivente 
e liberano ossigeno. Grazie a questo 
grande depuratore si rallenta l'aumen
to della concentrazione dell'anidride 
carbonica atmosferica, aumento a cui 
si guarda con crescente preoccupa
zione per le possibili conseguenze a 
lungo termine. 

H Tanto per avere un idea 
delle grandezze In gioco si 
pensi che la concentrazione 
dell'anidride carbonica nel-
I atmosfera terrestre si aggira 
Intorno a 0 32 volumi per ogni 
mille volumi di gas atmosferici 
complessivi Fino a due o tre 
secoli fa la concentrazione di 
anidride carbonica e andata 
aumentando molto lentamen
te più o meno 1 aumento è 
stato di 0 03 volumi per mille 
volumi di aria ogni 60 secoli 
A partire dal 1950 la concen
trazione dell anidride carbo
nica atmosferica è aumentata 
di 0,03 volumi per mille in ap
pena trentanni Ciò $ stato 
dovuto al rapido continuo au* 
mento del consumo di com 
bustibill fossili - carbone pe
trolio, gas naturale - estratti 
dalle riserve formatesi nel sot
tosuolo nel corso di centinaia 
di milioni di anni e rapida
mente bruciati, sempre più 
freneticamente, da un secolo 
a questa parte Sulla base pe
rò, della quantità di anidride 
carbonica prodotta ogni anno 
in seguito alla combustione 
dei combustibili fossili, si ve
de che l'aumento della con 
centrazione atmosfenca sa
rebbe stato molto maggiore di 
quello realmente osservato se 
non ci fossero state le grandi 
foreste equatoriali e tropicali 
ad assorbire parte dell anidri
de carbonica in eccesso D'ai 
tra parte si sa che, se la con
centrazione di anidride car
bonica nell'atmosfera aumen
tasse ulteriormente, si arrive
rebbe ad un apprezzabile au
mento delta temperatura me
dia superficiale della Terra, 
con conseguenze sui livelli 
del mari, sulla successione 
delle stagioni ecc Le foreste, 
Insomma, allontanano un po
co nei futuro una crisi pianeta* 
na alla quale non solo si pre
sta troppo poca attenzione, 
ma che viene addinttura ag
gravata dalla progressiva di
struzione dei polmoni verdi 
del pianeta nel nome di Inte
ressi economici di breve e 
dubbio respiro Nel caso del-
I Amazzonia l'assalto era già 
comincialo alla fine del seco 
lo scorso quando vaste parti 
della foresta furono distrutte 
per estrarre la gomma per i 
•cacciatori» di caucciù valeva 
soltanto il lattice che poteva
no ricavare dalle piante di He-
vea, le altre piante erano un 
inutile intralcio e dovevano 
essere distrutte La foresta 
brasiliana è stata di nuovo as
salita negli ultimi decenni, in 
mezzo alla folta vegetazione 
si nascondono riserve di pre
ziosi minerali il suolo occupa 
to dalla foresta selvaggia può 
essere utilizzato - o almeno 
cosi molti credono - per col
ture agricole alimentari o in
dustriali Per raggiungere i 
nuovi campi minerari o le 
nuove colture occorrevano 
strade e cosi è stata costruita 
la grande autostrada transa-

GIORGIO NEBBIA 

mazzonlea una lunga ferita 
trasversale nel continente su
damericano Ben presto si è 
visto che le nuove prospettive 
economiche si sono rivelate 
una illusione la foresta equa 
tonale sopravvive grazie ad un 
delicato equilibrio di piante di 
diverse specie appoggiato su 
un terreno ncco di materia or

discono 
ài Giovanna 
Ugolini 

ganlea In seguito al dibosca
mento le piogge rapidamente 
asportano la parte organica, e 
rodono il suolo argilloso sot
tostante che ben presto diven
ta duro e sterile e andò l'illu
sione di ricchezza si dissolve, 
cosi insieme ai polmoni verdi 
della foresta Alla distruzione 
delle foreste equatonali ha 
contnbuito anche la crescen
te richiesta consumistica di le
gnami pregiati e rari da parte 
dei paesi Industriali Impor
tanti associazioni per la difesa 
della natura, come il Wwt, l'U
nione intemazionale per la 
conservazione della natura e 
gli Amici della Terra, hanno 
denunciato i danni ecologici 
di questa crescente richiesta 
di legname È stato cosi chia
ramente ed esplicitamente 
denunciato che il degrado 
ecologico è dovuto alle mode 
e manie consumistiche, i dan
ni ambientali sono stati giusta
mente messi in relazione con i 
modelli di nehiesta e consu
mo di merci da parte della mi
noranza ncca e arrogante del 
mondo Ai paesi equatoriali 
restano la distruzione di un 
patnmomo ecologico gran
dissimo insieme allo squallore 
e alla povertà economica Va 
tenuto presente che i danni 
conseguenti la distruzione 
delle foreste equatoriali colpi
scono sia i paesi direttamente 
interessati, sia la intera comu 
mtà mondiale privata dei suoi 
naturali depuratori dell anidri

de carbonica atmosfenca, 
con l'aggravante che la distru
zione delle foreste equatonali 
come l'Amazzoma ha effetti a 
lungo termine, coinvolge an
che le future generazioni Se, 
entro certi limiti, è possibile 
filtrare i fumi inquinanti e ren
dere di nuovo pulita 1 aria, ed 
è possibile, con adatti depura 
tori, rendere (teoricamente) 
di nuovo puliti i fiumi, i laghi e 
i man, la distruzione delle ri
sorse forestali in molti casi è 
irreversibile Su piccola scala 
si può pensare di proteggere il 
suolo con nuovi rimboschi
menti, ma nel caso di ecosi
stemi cosi delicati e complessi 
e vasti, come le foreste equa
tonali, una volta perduto II 
suolo fertile, una volta mutate 
le condizioni dì equilibrio, so* 
lo difficilmente e in tempi 
molto lunghi, o forse mal, è 
possibile rigenerare la foresta 
originale La difesa di queste 
risorse è, quindi, non solo im
portante, ma rientra negli inte
ressi generati planetari Mi 
rendo conto che un abitante 
della Valtellina o della Cala
bria ha già abbastanza da pen
sare davanti alla erosione e al
le frane delle sue montagne E 
quindi difficile mobilitare 
un opinione pubblica per la 
difesa di valori così lontani da 
noi e con conseguenze cosi 
indirette sulla nostra vita quo
tidiana immediata La soluzio
ne va quindi cercala in una 
nuova solidaneta internazio
nale, planetaria al di la degli 
interessi dei singoli Stati e dei 

centri di potere economici 
Anzi proprio dalla difesa del-
I Amazzonia e delle foreste 
equatonali e tropicali potreb
be partire una grande batta
glia internazionalista nel no 
me dei valori che coinvolgo
no Unterà specie umana Una 
battaglia che richiede corag
gio e lungimiranza molte voci 
preoccupate sì sono levate, 
nei decenni scorsi, davanti ad 
operazioni di chirurgia piane-
tana - come appunto il taglio 
delle foreste, il rovesciamento 
del corso dei fiumi afncani o 
asiatici - proposte nel nome 
dei progresso economico e 
del profitto Un libro molto 
bello e dimenticato, pubblica
to venti anni fa, nehiamava 
propno I attenzione sulla 
«Tecnologia imprevidente»» 
elencando una serie di esem
pi e denunciando, fra gli altri, 
ì pericoli a cui è esposta la 
foresta amazzonica Però 
quando questi temi furono 
trattati alla conferenza delle 
Nazioni Unite sull'ambiente 
umano, tenutasi a Stoccolma 
nel 1972, oltre quìndici anni 
fa, i paesi sottosviluppati si ri
bellarono ai buoni consigli 
provenienti dai paesi indu
strializzati considerati una 
nuova forma di paternalismo 
coloniale 11 Brasile e i paesi 
dell Africa equatoriale conte 
staremo che i paesi industriali, 
che hanno basato il successo 
e il potere economico sulla ra
pina delle risorse naturali 
propne e altrui erano i meno 
adatti perdare i consigli sulla 
necessita di difendere gelosa
mente le foreste, molti paesi 
in via di sviluppo contavano 
proprio sullo sfruttamento 
delle risorse forestali e mine-
rane per avviarsi in qualche 
modo sulla via di una minore 
povertà I paesi industriali -

chiesero e chiedono i paesi 
equatoriali - che cosa sono 
disposti a dare in cambio del 
la conservazione del patnmo 
nio di nsorse naturali dei paesi 
poveri? Queste domande non 
hanno avuto risposta, con la 
conseguenza che negli ultimi 
venti anni e aumentato il de
grado delle nsorse naturali e 
si è anche accelerato [au
mento della concentrazione 
di anidride carbonica atmo
sferica Senza contare che so 
no anche aumentati i conflitti 
fra paesi ricchi e paesi poveri 
Come vedete siamo partiti da 
un problema apparentemente 
soltanto ecologico e naturali
stico - la preoccupazione per 
la sopravvivenza delle foreste 
amazzoniche e equatonali -
per arrivare a riscoprire che la 
vera fonte della violenza con 
tro la natura sta nella violenza 
esercitata dal predominio im 
penalistico sulle nsorse natu 
rali altrui, nella violenza delle 
scelte merceologiche e con
sumistiche E stato di recente 
pubblicato un articolo intito
lato «La hamburger conne
ction come le foreste de) Su-
damerica diventano hambur
ger nel Nordamenca» 

Noi paesi industnali avan 
zati spingiamo molti paesi pò 
ven a distruggere le foreste 
per soddisfare i nostn arti fida 
il bisogni di carni raffinate, di 
legnami esotici, di minerali e 
fonti di energia Alia lunga - o 
forse alla breve - questi con
sumi provocano effetti che ci 
ricadono addosso sottoforma 
di inquinamenti, danni clima
tici, sovvertimenti politici Ci 
sarà qualche saggio capace di 
proporre una nvoluzione mer 
Geologica nel nome di interes 
si comuni di sopravvivenza 
planetaria7 Ma ci saranno poi 
popoli disposti ad ascoltarlo7 

Non potrebbe propno da 
questi temi partire una gran 
de svolta socialista e interna 
zionalista? 

«E' energia 
rubata al 
Terzo mondo» 

ROMEO BASSOU 

m ROMA «Si dice distruzio
ne delle foreste e in Europa si 
pensa subito ali Amazzonia, al 
polmone di verde e di umidità 
che nschia di sparire Giustis
simo e verissimo Ma c'è an
che un altro aspetto meno evi
dente forse per gii abitanti del 
vecchio continente e dei pae
si sviluppati in genere la crisi 
energetica del Terzo mondo* 
Mauro Reis, responsabile del 
Piano d azione per le foreste 
tropicali della Fao viene dal 
Brasile e ci tiene a suggenre 
un modo di vedere le cose 
non eurocentneo 

Perche la cnsi delle foreste 
tropicali la distruzione di 12 
milioni e mezzo di ettari di 
verde ogni anno, 320 chilo
metri quadrati al giorno, signi
ficano anche che entro la fine 
del secolo 2 miliardi e 800mi-
la persone saranno totalmen
te privati dell unica fonte di 
energia a loro accessibile la 
legna da ardere Nei paesi in 
via di sviluppo infatti la di 
pendenza dalla nsorsa legno 
e drammatica I 80% e oltre 
delle piante tagliate sono bru
ciate per cucinare nscaldare 
le abitazioni e sostenere la 
produzione delle industne ru 
rali E si sta parlando della 
meta della popolazione mon 
diale «C e da aggiungere che 
il 10 o secondo le stime più 
pessimistiche il 2056 della fau 
na mondiale potrebbe sparire 
assieme al suo ecosistema ie 
foreste appunto • 

L'allarme viene lancialo da 
alcuni anni con una penodici 
ta che sembra rivelare una so 
stanziale assenza di iniziative 
concrete Forse e cosi anche 
per il piano della Fao quello 
che vorrebbe bloccare la di 

struzione dissennata delle fo
reste con 6mìla miliardi dì tire 
da dare subito ai paesi tropi' 
cali e altri 160mila miliardi di 
lire da spendere nel prossimi 
anni per npristinare gli equili
bri turbati? 

«Mi sembra troppo presto 
per dirlo, stiamo realizzando 
la pnma fase di informazione, 
sensibilizziamo I governi per
ché pianifichino le loro risor
se forestali Spesso I gover
nanti vedono nelle foreste so
lo un immenso deposito di le
gno» 

E i nsultati si vedono la ca
restia che ha colpito 1 Etiopia 
ha una causa nella riduzione 
drammatica delta protezione 
del terreno esercitata dalle fo
reste Negli anni 50 il 16% del 
temtono etiopico era coperto 
dagli alberi, oggi questa per
centuale d scesa al 4% E an
cora 160 milioni dì ettari di 
versanti di montagna, indi
spensabili per l'agncoltura di 
paesi come il Pakistan, l'India, 
il Bangladesh, sono stati deva
stati con conseguenze gravis
sime per I alimentazione dì in
tere regioni «E non dimenti
chiamo 1 avanzata dei deserti 
- aqgumge Rais - Nel mondo 
1300 milioni di ettari, zone 
nelle quali vivono 300 milioni 
di persone, presentano ormai 
segni più o meno evidenti di 
desertificazione» 

Ma la concezione della fo
resta come «catasta di legna» 
finisce per danneggiare seria
mente lo stesso processo di 
industrializzazione e le relati
ve bilance commerciali Men
tre difatti il Terzo Mondo vede 
saccheggiate ie proprie fore
ste cresce contemporanea
mente la sua fame di prodotti 
denvati dal legno 

D legno spettacolo, trionfo dell'alienazione 
H I C è uno spreco ingiusti 
ficaio, assurdo e quel che e 
peggio, apparentemente mar 
restabile, del legno Quel le 
gno che ci piace tanto avere 
in casa e che, magari fa così 
•ecologia» Quel legno che, 
come la carne bovina, voglia
mo di due, tre tipi al massimo 
suggestionati dall'aggettivo 
•pregiato» che accompagna ta 
parola e che indica poche 
specie tra le migliaia e mi
gliai* che l'uomo ha a disposi
none 

Il consumo distorto si ac
compagna ad una logica del 
processo di produzione e pro
voca una strage di risorse pre
ziose Ora nel mirino vi sono 
le foreste tropicali e le loro 
risone considerate esotiche 
e, come conseguenza di una 
logica discutibilissima, «pre
giate* Sono i legni più ricer
cati sul mercato occidentale, 
quelli utilizzati con maggior 

larghezza dai mobilien ma 
non solo da loro Problemi di 
gusto esigenze produttive 
abitudini e convenienze si in 
trecciano e danno come rìsul 
tato finale una distruzione 
massiccia di un patrimonio 
naturale costato secoli e seco
li di «lavoro» alla natura 

Incominciamo con il parla
re degli «obblighi» imposti dal 
sistema di produzione In que
sti ultimi anni la cosiddetta 
«continuità di processo» (cioè 
gli automatismi dovuti alla 
semplificazione dei processi 
di produzione) ha provocato 
una drastica svolta nel modo 
di realizzare industrialmente 
prodotti in legno Infatti il 
nuovo sistema predilige le 
pezzature grandi a quelle pic
cole e essendo poco flessibi
le mal tollera le differenzia 
zioni che caratterizzano il prò 
dotto naturate Cosi ad essere 
particolarmente appetitose 

Li chiamano legni «pregiati» con una 
distinzione tutta estetica tra prodotti 
naturali Ma con quell'aggettivo viene 
giustificato e incrementato un uso indi
scriminato - o meglio un gigantesco 
spreco - di nsorse lignee. I nostri mo
bili, 1 nostn infissi, le classiche impial
lacciature sono tutti prodotti realizzati 

secondo una logica che privilegia l'uso 
di alcuni legnami ran o inesistenti in 
Occidente Questo si traduce nella di
struzione, caotica per di più, delle fore
ste tropicali, in particolare quelle asiati
che «Vizi» consumistici e rigidità del 
sistema produttivo collaborano a que
sto disastro ecologico (e economico) 

sono le nsorse arboree di prò 
venienza equatoriale sono le 
più adatte infatti al nuovo si 
stema tecnologico Sono di 
dimensioni maggion nspetto 
agli alberi che crescono nel 
climi temperati vengono 
sfruttate da meno tempo e 
hanno un grado di omogenei
tà interna altamente supeno 
re infine le foreste equatona 
li consentono una più facile 
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pianificazione dell abbatti
mento e del trasporto Non 
sembrano caratteristiche così 
importanti eppure sono deci 
slve per dare il via ad una vera 
e propna ecatombe di alben 

A questo punto si potrebbe 
dire rendiamo più flessibile il 
sistema tecnologico in modo 
da limitare ia richiesta di que 
sto tipo di legno Ma il «vento 
tecnologico» soffia swempre 

più forte in direzione della 
«continuità di processo» Dun
que nulla da fare? In realtà sa
rebbe forse possibile applica
re più estesamente alla lavora 
zlone del legno le tecnologie 
più avanzate dell industna 
Questo renderebbe utilizzabi
le una gran quantità di risorse 
come ad esempio il bosco ce
duo 

Ma anche in questo caso 

occorre chiedersi utilizzare il 
iegno per che fare che cosa? 

Perché tanto per iniziare 
la industna mobiliera ha scel 
to una strategia in cui 11 legno 
non è più il protagonista dei 
prodotti che pure ad esso si 
richiamano Milioni di metn 
cubi di legname vengono im
piegati per fabbricare ad 
esempio i pannelli truciolan 
Roba che con il legno ha ben 
poco a che spartire Le resine 
si sostituiscono alle fibre e ai 
tessuti stravolgendo oltre 
che 1 immagine esteriore an 
che la concezione meccanica 
delle lavorazioni Ma quel 
che forse è peggio quel gene
re di pannelli costituiscono un 
gigantesco spreco di nsorse li
gnee a causa della loro atta 
deperibilità Poderosi sforzi 
industnaii vengono compiuti 
per produrre matenali brutti, 

malamente lavorabili e che 
durano poco In compenso 
vengono coperti da legni pre
giati con quel noto espedien 
te chiamato impiallacciatura, 
una finta celebrazione del le
gno, una costosa e antiecolo
gica tpocnsia Tanto per fare 
un esempio, gli alben che 
hanno avuto la sventura di 
crescere non perfettamente 
rettilinei subiscono gravissime 
amputazioni per realizzare 
«razionali» strati di impiallac
ciatura 

E il consumatore? Il consu 
matore vuole solo il noce e 
poche altre essenze, a costo 
di far sparire la foresta equato-
nale e ì suoi alben scelti come 
surrogato di quelli «nobili* 
dalla grande industna del le
gno spettacolo Anche qui, 
occorrerebbe una educazione 
al consumo efficace in grado 
di equilibrare gusto Immagi
ne e realtà dei processi pro
duttivi Ma chi la farà? 
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